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varie Chiefe da lui fabbricate o rifarcite. Rimife fra I’ alere

cofe il tetto della Bafilica Lateranenfe, che era caduto, con a-

vergli il Re Ruggieri fomminiftrate le grandiofe occorrenti tra-

vi. Ebbe fepoltura in efla Chiefa in un avello di porfido. In

luogo fuo da lia tre giorni fu eletto Papa Guido Cardinale di
S.Marco, di pnazione Tofcano del Caftello di Felicita ( torfe

Citta di Caftello ) che affunfe il nome di Celeflino /1. fecondo

il coftume di quefti tempi, ne’ quali i ricreava il nome de’ ce-

lebri Pontefici, che fiorirono ne’ primi Secoli della Chiefa . Que-

(a) Romual- fto Pontefice, fecondo I'atreftato di Romoaldo Salernitano (a ) ,
:.‘:"‘Ci':;'f,’i':' ricuso di confermare la concordia ftabilita fra il fuo Predecef-
Zom.12.  fore , e il Re Ruggieri, e percio fra loro inforfe mala intelligens
Rer. Jualic. 7a. Circa quefti tempi, per treftimonianza del Dandolo (4 ),
) finael nacque lite fra i Veneziam e Padovani a cagione di un taglio
Zom. x/1. nel fiume Brenta , fatto non lungi da Santllario da i1 fecondi
er. Italic. con danno de i primi.Spedi Pietro Polano Ambafciatori a Pa-
dova per chiederne conto. Fu loro data una rifpofta affai arro-

gante . Il perché i Veneziani colle lor forze ufcirono a farfi
giuftizia, ed azzuffatifi co i Padovam alla Temba, diedero lo-

ro una rotta , e conduffero circa trecento di que Nobili prefi

nella batragliaa Venezia. Pofcia iti cola gli Ambafciaton de’
Padovani, dopo aver proteftato, che non per far difpiacere

o danno al Popolo Veneziano, era feguito quel taglio , fi ri-

mife fra loro I' amicizia , e concordia primiera . Abbiamo pa-

(c) Anonym. imente dall’ Anonimo Cafinenfe (c), cheil Re Ruggieri por-
Lefnenfis tatofi in queft’ Anno al Momiftero di Monte Cafino, la fece al-
Rer. talicar. 12 Turchefca , con levare da quel facro Luogo tutto il Teforo,
lafciandovi folamente la Croce dell’ Altar maggiore col Cibo-

rio , che doveva eflere d’ argento , e tre tavole da Altare. Re-

ftano ignoti i pretefti di quefta f{celleraggine; fe non che anti-

camente erano troppo fuggette all'ingordigia e avarizia de’ Prin-

cipi le ricchezze delle Chiefe. S'impadronirono parimente i Fi-

huoli d’ effo Re della Provincia di Marfi, e per atteftato di

() Joharn. Giovanni da Ceccano (d), anche della Terra d’Arce: il che
4 f“g}" probabilmente fu origine de’diflapori inforti fra lui e Papa Ce-
saer, | deftino '
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